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In questo numero…
Da qualche tempo la “corsa” rappresenta la metafora più calzante per l’ANISN ed il suo impegno nella (e “per la”) Scuola. Ma è una maratona o una gara sui 110 metri ad ostacoli? A volte sembra che siamo chiamati a rispondere in modo velocissimo, rapido, efficace: se ci si riesce è perché l’ANISN ha un notevole patrimonio di esperienze e riflessioni condivise che la mettono in condizione di rispondere positivamente in tempi rapidi alle sollecitazioni del Ministero. In questo numero vi raccontiamo molte cose: del convegno di Bagheria (PA) destinato ai tutor del piano ISS, della Scuola estiva Nazionale (a proposito: il 20 aprile scade il termine ultimo per le iscrizioni!), di come cambia il sito Anisn.it, dell’audizione a cui il Ministero ci ha invitato e molto altro. Buona lettura!
La scuola cambia, e l’Associazione?
Il 3 aprile scorso, alla Biblioteca Nazionale di Roma l’ANISN ha partecipato al Seminario “Cultura, scuola, persona” promosso dal Ministero della Pubblica Istruzione: un’occasione importante e significativa da cui è scaturita una riflessione sul ruolo del docente e dell’Associazione nel panorama dell’istruzione che cambia (Vincenzo Terreni).
Per leggere
L’ANISN invitata dal Ministero della PI alle audizioni dell’11 aprile


Cos’è un’audizione? È un’occasione importante. Il Ministero della Pubblica Istruzione ha invitato anche la nostra Associazione a presentare i suoi pareri in merito ad alcuni documenti fondamentali che staranno alla base del processo di revisione e riscrittura delle attuali Indicazioni Nazionali (Vincenzo Terreni).
Per leggere
22 aprile: assemblea nazionale dell’ANISN a Roma


È l’ultima assemblea prima del congresso nazionale di settembre: un momento importante non soltanto per l‘approvazione del bilancio consuntivo, ma anche per delineare le strategie del 2007 e quindi gli investimenti che l’associazione vuol portare avanti (Direttivo Nazionale).
Per leggere
Consulta dei Presidenti: a che punto siamo?


Domenica 22 aprile si terrà l’ultimo incontro della consulta nazionale prima del congresso di settembre: la presidente traccia una riflessione di fine percorso sul ruolo della consulta come volano di crescita e di consolidamento dell’associazione. Insieme all’articolo troverete il programma della riunione. (Rosa Roberto).
Per leggere
Scuola estiva nazionale 2007 in Sicilia: programma definitivo.
Alle battute finali l’organizzazione della scuola estiva nazionale 2007: è tempo di iscrizioni. La sezione di Messina, ha fissato per il prossimo 20 aprile il termine ultimo, per poter bloccare per tempo i posti presso l’albergo che ospiterà i partecipanti. Nell’articolo collegato, anche il programma definitivo (Mimma Lucchesi).
Per leggere
A Bagheria meeting “intermedio” per i tutor ISS su “Leggere l’ambiente”


Il 4 e 5 maggio prossimi si svolgerà presso il presidio ISS di Bagheria (PA) il meeting destinato ai tutor che hanno partecipato ai seminari di Napoli e Milano gestiti dall’ANISN sul tema “Leggere l’ambiente”. Vi presentiamo il programma (grossomodo) definitivo (a cura di Maria Concetta Consentino e Lina Stramondo).
Per leggere
ISS: la voce dei tutor
Tutor per scelta, in un presidio umbro, Emanuele Piccioni si fa portavoce dei colleghi coinvolti nel Piano ISS: difficoltà, impegni, speranze, problemi, bisogni. Quali risposte si aspettano i tutor dai convegni di  Cagliari, Bagheria e Lamezia Terme (Emanuele Piccioni).
Per leggere
L’ANISN verso le Olimpiadi Internazionali delle Scienze 2008…
Pubblichiamo la nota informativa che il responsabile nazionale delle Olimpiadi di Scienze Naturali ha trasmesso ai coordinatori regionali delle gare. Nel 2008 l’ANISN parteciperà alle gare internazionali: è tempo di pensare alle strategie di  preparazione a questo evento (Vincenzo Boccardi).
Per leggere
Casciana: il documento finale


Ve lo avevamo promesso la volta scorsa: ecco il documento finale, sintesi dei lavori condotti a Casciana dallo staff che gestisce il sito web dell'ANISN e dai webmaster dei siti delle sezioni. Un progetto impegnativo e stimolante che potrà arricchire il sito trasformandolo in una grande risorsa di servizi (a cura di Emanuele Piccioni).
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 
a cura di Emanuele Piccioni
Il sito è in attesa di mettere a regime le modifiche decise nell’incontro-corso “Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale” di Casciana Terme dello scorso 10-11 marzo 2007, svoltosi per tutti i membri della redazione e per i webmaster delle sezioni locali (vedi documento elaborato nella sessione plenaria finale). Già alcune modifiche cominciano a farsi vedere, ed alcune novità sono già presenti. Sono già in atto un paio di risultati che giustificano lo sforzo di organizzare l’incontro di Casciana Terme su Anisn.it: sono stati avviati, infatti, i lavori per i nuovi siti delle sezioni “Emilia Romagna” (a cura di Barbara Scapellato) e  “Messina” (w.b. Gaetano Fazio), ed anche la costituenda sezione di Firenze ha avviato le procedure per il sito web.

Nella pagina delle novità “impazza” la politica scolastica, con la pubblicazione degli ultimi documenti elaborati dal ministero sull’imminente (?) riforma “a cacciavite” in vari settori dell’istruzione (vedi altre notizie su ANISN-News). 

Per le Olimpiadi delle Scienze Naturali, alla pagina http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=327 troverete indicazioni per i referenti regionali, nonché gli elenchi delle scuole iscritte (aggiornamento al 31 marzo) e le copie dei riscontri di pagamento della quota di iscrizione. Anche il regolamento 2007 è pubblicato 

Per il settore “Concorsi per docenti” si avvicina la scadenza (16 maggio) del 30° Concorso annuale "PREMIO CESARE BONACINI" riservato alle scuole medie, indetto da AIF e ANISN, sul tema
Parlare, ascoltare, comunicare: esperimenti e modelli sull’emissione, la trasmissione e la ricezione del suono. Per partecipare, occorre semplicemente dimostrare di aver effettuato delle attività scolastiche con carattere di indagine sperimentale. Affrettatevi.

Se avete desiderio di proporre ai vostri studenti di produrre drosofile transgeniche, diagnosticare patologie cardiache mediante le più moderne attrezzature, usare il DNA per identificare batteri sconosciuti ed altro ancora, potete ricorrere al “Virtual lab” segnalato da Barbara Scapellato alla pagina “Didattica con il web e link utili” http://www.anisn.it/link_utili.php.

A proposito, come notate le novità di Casciana Terme prevedono due nuovi sottositi, uno dedicata a “Astronomia  e scuola” ed un altro su “Scienze e arti: A scuola dalle muse”. 

Si cercano nuovi redattori, se avete competenze su questi argomenti, fatevi avanti senza timore, scrivendo a redazionesito@anisn.it 
Rinviato il termine per le iscrizioni ai seminari ISS per i tutor
Il Ministero della Pubblica Istruzione ha comunicato, con nota informativa del 13 aprile 2007, Prot. n. A00DGPER.7813, che il termine ultimo per le iscrizioni ai seminari per i tutor è stato rinviato al 16 aprile. Le iscrizioni potranno essere effettuate sul sito: http://www.indire.it/scuole_pon/misure/vis_seminari.php
Il Direttivo Nazionale si riunisce a Roma sabato 21 aprile
Il sabato precedente all’assemblea nazionale ed alla riunione della Consulta dei Presidenti, avrà luogo la riunione del Consiglio Direttivo Nazionale, convocato alle ore 17, presso la Biblioteca dell’Istituto di Anatomia comparata dell’Università “La Sapienza” di Roma, via Borelli 50, per discutere il seguente ordine del giorno: 1) Comunicazioni; 2) Direzione ANISN; 3) Bilancio consuntivo 2006; (G. Bellisola); 4) bilancio previsivo 2007(G. Bellisola); 5) varie ed eventuali. La seduta si chiuderà presumibilmente alle ore 19.
Nuova sezione ANISN a Firenze
Il 10 maggio si costituirà ufficialmente la nuova Sezione ANISN di Firenze. E’ una notizia di grande importanza perché a sei anni dalla chiusura si riapre una sezione completamente nuova con nuovi soci provenienti dalla scuola e dall’università. La nuova sezione locale, che dovrebbe raccogliere aderenti nelle province di Firenze, Prato, Pistoia e Arezzo avrà sede presso il Liceo Scientifico  “Leonardo da Vinci” via G. dei Marignolli, 1 Firenze. Si è costituito il Consiglio Direttivo provvisorio: prof. Renato Fani (Università di Firenze) presidente, prof. Enrico Campolmi (docente scuola media superiore) tesoriere, prof. Marco Caldi (docente scuola media inferiore) segretario, prof. Claudia Polverini (docente scuola media superiore), prof. Stefano Dominici (museo di Storia Naturale di Firenze), prof. Davide Caramelli (Università di Firenze), prof. Annamaria Mazzoleni (docente scuola media superiore in pensione) e prof. Tiziana Maccioni (docente scuola media superiore in pensione) consiglieri.
Rinnovato il direttivo della sezione di Messina
Rendiamo noto il risultato delle elezioni per il rinnovo del C.D. per il triennio 2007-2010, avvenute nell’Assemblea dei Soci tenutasi in Messina il 30/03/2007. Il nuovo Consiglio Direttivo risulta così costituito:

Presidente: Mimma Lucchesi; Vice presidente:  Rosaria Marino; Tesoriere: Concetta D’Arrigo; Segretario:  Gianluca Mazzaglia. La redazione di ANISN-News si complimenta con il direttivo neo-eletto ed augura un percorso denso di iniziative piene e soddisfacenti. 

A Roma il 16 aprile si inaugura l’VIII Settimana Nazionale dell’Astronomia
Si inaugura il 16 aprile 2007 alle ore 21:00 presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma la VIII Settimana Nazionale dell’Astronomia (Gli studenti fanno vedere le stelle). Cita la locandina: “la serata di inaugurazione della VIII Settimana Nazionale dell’Astronomia propone un itinerario tra scienza del cielo e letteratura, guidato dagli immortali versi del Divin Poeta. Il percorso si snoda attraverso l’astronomia e la cosmologia medievali, lo spazio-tempo dantesco, la riscoperta del fascino del firmamento oltre le luci invasive delle città moderne”.
Estremamente interessante il programma che si sviluppa in un intreccio tra Scienza, Letteratura, Musica, Recitazione. Per informazioni telefonare a: Zetema 06.82059127. Su www.anisn.it troverete la locandina ed il  programma (segnalazione Sandra Simonelli).
VIII Settimana Nazionale dell’Astronomia: iniziative dell’ANISN “Umbria”
Dal 16 al 22 aprile 2007, presso il Planetario “Ignazio Danti” di Piscille (Perugia) sarà possibile visitare la mostra didattica che espone produzioni davvero pregevoli degli studenti di diverse scuole umbre nel campo dell’Astronomia. Per favorire una migliore partecipazione conviene contattare prima il Planetario.
Il Planetario “Ignazio Danti” si trova presso l’ITIS “Alessandro Volta”, in via Assisana, 40 E - 06087 Piscille Perugia. Sito web: http://www.planetariodanti.pg.it/ 
Per informazioni contattare la professoressa Prof.ssa Simonetta Ercoli, Referente ANISN-Umbria per l’Astronomia - Tel. 320.7572370 (segnalazione di Vincenzo Piccioni)
Docet 2007: com’è andata
Mostra allucinante. Dalla cornice amichevole (e gratuita) di Bologna siamo stati catapultati alla periferia di Fiumicino in un cantiere a cielo aperto tra raccordi non finiti, metropolitane che si insabbiamo, navette che naufragano. Il tutto in contemporanea con IDEACASA che ha attirato moltitudini vocianti che hanno intasato strade, parcheggi e marciapiedi. Bolognafiere, non si sa per quale accordo, ha organizzato la mostra della scuola 2007 a Roma e non dove è nata. Le Associazioni sono state ospitate in uno spazio a loro riservato ai margini, a pagamento (fino ad ora siamo stati ospitati gratuitamente come segno di impegno nei confronti di volontari che lavorano per la scuola) neppure simbolico. Pochissimi visitatori, nessuno alla conferenza su ISS (è difficile anche per i residenti arrivare alla fiera), uno scambio tra noi gli “exibit” preparati. Scatoloni rimasti pieni e l’amaro in bocca derivato dalla constatazione di un impegno che poteva essere dedicato a ben altro (Vincenzo Terreni).
Verifica se una specie animale o vegetale è a rischio di estinzione
Il sito del Ministero dell’Ambiente (http://www2.minambiente.it/sito/home.asp)  si presenta particolarmente ricco di servizi per i navigatori, ma uno in particolare risulta di grande utilità soprattutto per quei docenti che amano lavorare con gli studenti sullo studio d’ambiente. Si tratta di un database sul quale, digitando il nome scientifico o italiano di una specie animale o vegetale, è possibile verificare se si tratti di specie inserita nella lista rossa degli animali e dei vegetali a rischio di estinzione, pubblicata periodicamente dall’IUCN (Unione Mondiale per la Conservazione della Natura, www.iucn.it). Per ogni specie vivente il database indica anche quali siano le normative di tutela particolare  a cui quella specie è sottoposta (ricordiamo la convenzione di Washington - CITES -  quelle di Bonn e Berna, e le direttive europee come “Habitat” ed “Uccelli”). 
Può essere fruita molto facilmente sia dai docenti che dagli studenti:
http://www2.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/cn/flora_fauna/flora_fauna.asp (Lina Stramondo).
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it  inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
La scuola cambia, e l’Associazione?
di Vincenzo Terreni

Grandi manovre al Ministero. Fioroni ha nominato una Commissione snella di ispettori, dirigenti e pedagogisti presieduta (… le vendette della Storia) da Mauro Ceruti, Preside della Facoltà dove insegna Bertagna.

In un paio di mesi scarsi hanno prodotto un libretto “Cultura, scuola, persona” che è stato presentato in occasione del Seminario dallo stesso titolo organizzato dal Ministero per il 3 aprile alla Biblioteca nazionale di Roma. Clima da grandi eventi, cerano tutti, ma proprio tutti anche le Associazioni professionali dei docenti. C’era anche Luigi Berlinguer in prima fila nei posti riservati, ma non sul palco dove spiccavano nomi di grande prestigio. Ai lati del Ministro figuravano lo stesso Ceruti, Edgar Morin, Edoardo Vesentini, il nome di Edoardo Boncinelli (che non ha dato notizie di sé) e altri luminari che hanno portato il loro contributo di esperienza e di idee per quello che dovrebbe essere la scuola. Per la verità altre anticipazioni erano apparse in rete di un documento più corposo che viaggia ancora in versione beta, ma sarà disponibile per gli addetti ai lavori tra breve.

Chi vuole procurarsi i due scritti può trovarli su Anisn.it il tempo dedicato per leggerli non sarà perso. Quello più breve ha una prosa scorrevole e facilmente comprensibile, l’altro è più impegnativo oltre che considerevolmente più lungo. Nel primo sono disegnate le prospettive di che cosa la scuola dovrà essere, nel secondo le delicate architetture che ne dovrebbero costituire l’armatura istituzionale. 

Si tratta di documenti che non possono essere liquidati in due righe, ma letti ed esaminati con attenzione anche alla luce dei riferimenti a cui fanno capo: le Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio sulle Competenze chiave per l’apprendimento permanente (18 dicembre 2006). In pratica la nostra scuola viene progettata come inserita nel panorama dell’Europa per acquisire un respiro più ampio facendo però affidamento sulle, ancora nascoste, potenzialità dell’autonomia per non perdere, anzi per far esaltare, le caratteristiche specifiche di ogni nostra realtà regionale. “Al termine dell’istruzione obbligatoria il traguardo intermedio da raggiungere è un certificato di competenze”.
E’ una impostazione assai innovativa che va molto al di là del “cacciavite” di Fioroni: un cambiamento di prospettiva profondo, molto ambizioso che imporrà, se avrà seguito, altrettanti cambiamenti in moltissimi altri campi. 

ANISN-News sarà felice di ospitare pareri, proposte, anche note e considerazioni a lato, su questi documenti che potrebbero, se andrà avanti questa impostazione lo faranno certamente, cambiare completamente anche il nostro modo di lavorare nella scuola. 

Occorre avviare un confronto aperto anche per chiarirci bene come dovrà essere ridefinita la figura dell’insegnante. Nell’ultimo decennio agli insegnanti è stato chiesto molto giustificando i continui cambiamenti con la necessità di rendere l’insegnamento dinamico e più vicino ai bisogni di una cultura multicentrica in continua evoluzione, tenendo conto che la scuola non è più l’unico pilastro, insieme alla famiglia, della formazione dei giovani, ma che questi possono accedere a tutta l’informazione possibile tramite altri mille canali tutti più veloci e informati di quanto non possa essere un insegnante. E’ certo una ricchezza e una possibilità in più che apre scenari che potranno potenziale l’apprendimento, ma è impongono revisioni profonde al lavoro dell’insegnante che deve padroneggiare queste nuove opportunità e farle diventare un suo strumento di lavoro per evitare, tra l’altro, una rapida obsolescenza anche della sua immagine. A queste difficoltà si aggiunge la nuova burocrazia che si è affiancata alla vecchia senza sostituirla complicando la vita e aumentando l’impegno lavorativo spesso oltre i limiti del ragionevole. 

E’ evidente che un piano che introduce trasformazioni così profonde non può trascurare la situazione oggettiva dalla quale partiamo, per esempio occorre che finalmente si chiarisca che cosa si intende per “autonomia”. Certamente se quella che stiamo vivendo da alcuni anni viene considerata autonomia c’è da rivederne il significato in tutti i dizionari. Non è certo questa la sede per una analisi approfondita, ma è difficile non constatare che i vecchi uffici sono sopravvissuti ai nuovi in una stratificazione di poteri che rende ancora meno libera la scuola e gli insegnanti. E’ difficile sottrarsi alla tentazione di continuare in silenzio e solitudine il proprio lavoro in un crescendo di isolamento che va nel verso opposto ad una scuola aperta, partecipata e dinamica.

Una nota finale

A settembre si terrà ad Ancona il Congresso nazionale dal titolo: Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio, un tema di sicuro fascino che, non certo casualmente, è in linea con una scuola al centro del territorio.  In questi anni molti cammini sono stati intrapresi, alcuni si sono rivelati vicoli ciechi, altri hanno portato a risultati forse diversi da quelli sperati, in ogni caso si sta delineando una Associazione che ha strumenti e prospettive tali da poter giocare un ruolo finalmente adeguato alle competenze che raccoglie.

In occasione del prossimo congresso nazionale ci sarà anche il rinnovo delle cariche sociali: Consiglio Direttivo, Revisori dei conti, Collegio del Probi viri. Molti del Consiglio direttivo uscente hanno completato due mandati di seguito e quindi dovranno essere sostituiti, è una norma giusta che impone un ricambio profondo. C’è da augurarsi che le nuove sezioni che si sono create in questo periodo possano partecipare a pieno titolo a questo rinnovamento.

E’ ora di aprire una discussione chiara su che cosa l’ANISN pensa veramente di tutti questi cambiamenti. Come si intende affrontarli, chi si propone alla guida dell’Associazione. Non discutere prima delle elezioni significa trovarsi a dei problemi di intesa e di accordo dopo.

E la scuola e la società non ci aspettano.
Torna su
L’ANISN invitata dal Ministero della PI alle audizioni dell’11 aprile
di Vincenzo Terreni
Quella che segue è la lettera di invito alla “audizione” sulla nuova scuola che scaturirà con la strategia del “cacciavite”.

In pratica l’ANISN, insieme ad altre Associazioni, per fortuna tra loro omogenee, sarà ascoltata nell’espressione di un parere prevalentemente centrato su come riorganizzare gli obiettivi di apprendimento. E’ un impegno importante e senza precedenti. Le Associazioni erano state ascoltate anche nel passato, ma “dopo” che i provvedimenti erano stati emanati. Inoltre il nostro ruolo non è paragonabile a quello del passato in quanto siamo impegnati nella realizzazione del Piano ISS che per molti versi ha anticipato molte delle prospettive descritte nel documento “Cultura scuola persona”.

Guardando le date ci si accorge che l’invito precede di una settimana la data dell’incontro e nel mezzo c’è la Pasqua con annessi e connessi. Che sia un meccanismo di selezione? Chi ha già elaborazioni specifiche presentabili perché ragionate e consolidate fornirà una prestazione utile dalla quale potranno scaturire ulteriori collaborazioni, gli altri andranno a far parte di una cospicua passerella di presenze obbligatorie destinate a cadere nell’oblio. 

Non sappiamo da chi saremo ricevuti né quante audizioni di questo tipo ci saranno, ma certo se tutti, come ci è stato richiesto, presenteranno quattro pagine di considerazioni, ci sarà da leggere molto per coloro che raccolgono i contributi.

E’ una fatica assai impegnativa, c’è solo da sperare che non sia inutile.

Vi faremo sapere.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Ministero della Pubblica Istruzione

Dipartimento per l’istruzione

Il Capo Dipartimento

Roma, 5 aprile 207

Gentile Presidente, 

faccio seguito alla nota di invito alle audizioni  per precisare meglio  finalità e  modalità dell’audizione alla quale la invitiamo a rappresentare la Sua Associazione.

Come certamente sa, il Ministro della P. I. ha avviato il percorso di revisione delle attuali Indicazioni Nazionali ed ha, a questo scopo, costituito una Commissione di esperti.

La Commissione ha prodotto un primo documento, che costituisce la cornice culturale del testo che si dovrà predisporre. Tale documento è stato presentato il 3 aprile ad un seminario presieduto dal Ministro e che ha visto la partecipazione di Edgar Morin e di autorevoli rappresentanti della cultura. In questo modo si è ufficialmente avviato il processo che porterà alla definizione di nuove Indicazioni. Tale processo prevede due principali momenti. Il primo è a breve termine, e nasce dalla necessità che il Ministro ha di presentare alle Camere un nuovo testo, rispetto a quello, ancora provvisorio, allegato alla legge n.53/03, così che la scuola possa disporre di un quadro di riferimento definito per l’avvio del prossimo anno scolastico. Contestualmente verrà avviata una azione di accompagnamento, di monitoraggio, di dialogo con l’esperienza e questo consentirà di ritornare  a rivedere le Indicazioni, dopo aver raccolto i suggerimenti offerti dalla messa alla prova del testo nella quotidianità del lavoro in aula. La riflessione sull’esperienza permetterà di validare, correggere, integrare, modificare le Indicazioni, secondo la logica stessa del curricolo, che per sua natura è un processo aperto alla revisione continua.

Ci si rende conto delle difficoltà della prima elaborazione, vista la ristrettezza del tempo disponibile e si è consapevoli che in tal modo viene a mancare un più disteso momento di confronto e di approfondimento. Ma il fatto di essere all’avvio di un processo attenua questa difficoltà, dal momento che si è consapevoli di poter disporre, successivamente, di un tempo adeguato e di modalità partecipative migliori. Pur con i limiti dichiarati, le audizioni costituiscono una occasione importante. Vengono poste all’inizio della fase di revisione e riscrittura, proprio per poter utilizzare i contributi che verranno offerti, sia attraverso gli interventi sia attraverso i documenti consegnati.

Per rendere il più possibile efficace l’ascolto da parte della Commissione, e naturalmente lasciando alla Sua valutazione la scelta dei contenuti da offrire, Le sarò grato se potesse fornire il proprio parere in relazione ad una serie di punti di attenzione:

· parere sul documento presentato il 3 aprile “Cultura, educazione, scuola”(che si allega);

· parere sul documento provvisorio: “Il curricolo nella scuola dell’autonomia”(che si allega);

· suggerimenti circa la struttura delle nuove Indicazioni;

· considerazioni circa le attuali Indicazioni, ma anche i precedenti Indirizzi della Commissione De Mauro ( quali sono i principali rilievi, i cambiamenti da apportare, i punti considerati irrinunciabili, anche facendo riferimento agli specifici livelli di riferimento: scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di 1° grado). 

Le necessità organizzative ci impongono un calendario delle audizioni che non è stato negoziato e Le sarò particolarmente riconoscente se, egualmente, potrà garantire la presenza Sua e della delegazione che la accompagnerà. Nel caso risultasse però impossibile la partecipazione nella giornata e nell’ora indicata dal calendario di seguito riportato, c’è naturalmente la  disponibilità a considerare altre date. Le ricordo infine di voler cortesemente consegnare un sintetico documento come memoria per la Commissione come già specificato nella precitata nota di invito.

 
Per ogni eventuale informazione o richiesta può rivolgersi alla dott.ssa Elisabetta Davoli  dirigente Direzione Ordinamenti scolastici ai seguenti riferimenti: tel 0658492407 fax 0658492279 e-mail elisabetta.davoli@istruzione.it

RingraziandoLa per l’attenzione e la disponibilità Le porgo i più cordiali saluti

IL CAPO DIPARTIMENTO

(Giuseppe Cosentino)

	ASSOCIAZIONI
	GIORNO E ORA
	LUOGO

	
	
	

	AIF - Associazione per Insegnamento della Fisica
	11 aprile ore 15,00
	Sala riunioni Dipartimento Istruzione n.102 piano terra

	ANISN -Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali
	
	

	DD_SCI Divisione di Didattica della Società Chimica Italiana
	
	

	SAIT - Società Astronomica Italiana
	
	

	SIF Società Italiana di Fisica
	
	

	Presidente Comitato Interministeriale per lo sviluppo della cultura scientifica Berlinguer)
	
	


Torna su
22 aprile: assemblea nazionale dell’ANISN a Roma
a cura del Direttivo Nazionale
A tutti i Soci tramite pubblicazione nel sito www.anisn.it e invio alla lista Soci
Ai Presidenti di Sezione con preghiera di diffusione ai Soci
L’Assemblea ordinaria dei Soci è convocata domenica 22 aprile 2007 dalle ore 12, presso la Biblioteca dell’Istituto di Anatomia comparata dell’Università “La Sapienza” di Roma, via Borelli 50, per discutere il seguente ordine del giorno:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente (Roma 14 maggio 2006);

2. comunicazioni; 

3. direzione ANISN;

4. bilancio consuntivo 2006;

5. bilancio previsivo 2007; 

6. ratifica nuovi Soci e Sezioni;

7. scuola estiva di Scienze Naturali: Messina, 23-27 luglio 2007 (Gaetano Fazio?) 

8. varie 

La seduta si chiuderà presumibilmente alle ore 16

I documenti di pertinenza dei Revisori dei conti sono già stati inviati agli stessi.

Presso la segreteria saranno a breve disponibili:

· bilancio consuntivo 2006;

· bilancio previsivo 2007.
 Sul  sito www.anisn.it  è disponibile il modulo per la delega.

                                                                          Il Presidente Vincenzo Terreni
Torna su
Consulta dei presidenti: a che punto siamo? 
di Rosa Roberto


Ai Presidenti delle Sezioni territoriali 

Al Presidente del Direttivo Nazionale, prof. Vincenzo Terreni
Al Presidente onorario prof. Harry Manelli

e, p.c. , ai membri del Direttivo Nazionale

Oggetto: Convocazione della Consulta dei Presidenti

Il giorno 22 aprile 2007, alle ore 10,  è convocata la Consulta dei Presidenti delle Sezioni territoriali ANISN, presso la Biblioteca dell’Istituto di Anatomia comparata dell’Università “La Sapienza” di Roma, via Borelli 50, per discutere il seguente ordine del giorno:
1. Piano ISS: elementi di criticità e prospettive di sviluppo territoriale. Il ruolo delle Associazioni nel Gruppo di pilotaggio regionale

2. Progetto “Sezioni in rete”: un primo bilancio

3. Comunicazioni dei Presidenti delle sezioni 

4. Varie ed eventuali

Il termine della seduta è previsto per le ore 12








Rosa Roberto
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Note per un dibattito sul significato e sul ruolo della Consulta dei Presidenti delle sezioni ANISN in vista del Convegno Nazionale di Ancona. 


1. Il contesto


Il Rapporto tra sezioni e Direttivo Nazionale ha rappresentato negli ultimi anni una delle tappe salienti nel processo di ricerca di sinergie utili a promuovere la realizzazione delle finalità dell’ANISN.
 
Nell’art. 11 del nuovo Regolamento approvato dall’Assemblea Nazionale il 17 aprile 2005 a Roma sono enucleati i principali contenuti del dibattito e le soluzioni adottate, coincidenti sostanzialmente con l’istituzione della Consulta dei Presidenti delle sezioni ANISN. 


Si legge: "La Consulta dei Presidenti (...) ha i compiti di: 

a) ricercare, in base alle esigenze formative, didattiche e sociali, un piano di attività comune;

b) contribuire, con l’apporto anche di singoli Presidenti o di Soci, alla ricerca didattica ed alle attività formativa e di aggiornamento;

c) favorire l’interscambio di esperienze didattiche e modelli innovativi di formazione e aggiornamento;
operare fattivamente per la realizzazione delle iniziative dell’Associazione.


La Consulta dei Presidenti, costituita da tutti i Presidenti delle sezioni ANISN (già prevista dallo Statuto precedente) ha la possibilità di eleggere all’interno del Consiglio Direttivo Nazionale due suoi rappresentanti il cui ruolo sostanziale dovrebbe essere quello di facilitare la comunicazione tra sezioni e organo di governo nazionale.


2. Le prospettive di autonomia delle sezioni


L’esperienza maturata in tre anni di sperimentazione di un organo rappresentativo non privo di aspetti ancora da definire in sede operativa può consentire alcune riflessioni sul significato dell’autonomia delle sezioni ANISN e sul ruolo del Consiglio Direttivo Nazionale.

Il concetto di autonomia ha avuto numerose declinazioni in diversi ambiti istituzionali, sia in Italia che in Europa dove il dibattito sul significato da attribuire al termine e sulle applicazioni istituzionali ha radici lontane.

 
Le necessità di far fronte a richieste diversificate, emergenti da un contesto socio-economico sempre più variegato e multiforme a causa del processo di globalizzazione, anche se fortemente condizionato dalle vocazioni territoriali, ha sollecitato il passaggio da un approccio centralizzato alla soluzione dei problemi ad un processo di progressiva responsabilizzazione degli organi di governo periferici più vicini alle popolazioni.

 
Per evitare la progressiva disintegrazione del sistema e per superare l’autoreferenzialità, i dispositivi normativi hanno salvaguardato la definizione, a livello centrale, delle norme generali e dei principi essenziali di riferimento a cui l’operato degli organismi di governo periferico debbono ispirarsi.

In Italia le riforme istituzionali, culminate con la riforma del titolo V della Costituzione, hanno coinvolto le Scuole che dal 1 settembre 2000 hanno potuto sperimentare una nuova responsabilità verso il territorio nel quale sono collocate, pur salvaguardando nelle loro scelte organizzative, didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo le linee di indirizzo tracciate a livello centrale.
 
L’autonomia scolastica può essere un punto di riferimento per il contesto associativo, tenendo presenti alcuni distinguo necessari quando si passa da una realtà che ha conservato una struttura gerarchica (nella scuola il dirigente è il datore di lavoro) ad una condizione di libertà responsabile che caratterizza la scelta associativa. Si possono ipotizzare alcuni elementi di possibile analogia, a mio avviso fecondi, per avviare un dibattito all’interno della Consulta dei Presidenti ANISN, segnalando allo stesso tempo il pericolo di una ingenua sovrapposizione dei due piani (istituzionale e associativo) che, per loro natura, appaiono molto lontani tra di loro.

Autonomia nella scuola Autonomia nelle sezioni ANISN


Il Regolamento dell’autonomia scolastica prevede l'elaborazione da parte delle scuole del cosiddetto Piano dell’Offerta Formativa (POF), nel rispetto di norme generali e principi essenziali definiti a livello centrale, che esprime quanto si vuole realizzare localmente per raggiungere le finalità e gli obiettivi istituzionali della scuola.

Le sezioni ANISN elaborano un Piano di lavoro annuale che definisce quanto si vuole realizzare nel proprio territorio per realizzare le finalità e gli obiettivi associativi.


Le scuole possiedono un Programma annuale che esprime il supporto finanziario per la realizzazione del POF.

 
Le sezioni ANISN hanno un bilancio annuale che, a partire dalle quote liberamente versate dai soci, assolve allo stesso compito.


Le scuole possono attivare contatti sul territorio (Università, Enti e Istituzioni, Associazioni, ecc.) per meglio realizzare le finalità e gli obiettivi definiti nel pof, le sezioni ANISN possono fare lo stesso.

Le scuole possono sviluppare la ricerca didattica e possono attivare la sperimentazione di processi e percorsi innovativi.

 
Le sezioni ANISN possono sviluppare la ricerca didattica e possono attivare la sperimentazione di processi e percorsi innovativi nel territorio nel quale sono collocate.


Se la trasposizione analogica fin qui suggerita appare convincente, emerge che o l’autonomia delle sezioni ANISN è un elemento necessario per la crescita dell’Associazione in un contesto storico in continua evoluzione o l’autonomia delle sezioni ANISN è organizzativa e di sviluppo rispetto al territorio nel quale è collocata, di ricerca e innovazione didattica o l’unico vincolo all’autonomia delle sezioni è rappresentato dalle DIRETTRICI ELABORATE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE,  peraltro liberamente eletto dai soci: un piano di sviluppo comune per tutte le sezioni che include la realizzazione di progetti ritenuti significativi per l’identità dell’Associazione e che rappresentano il “valore aggiunto" per tutte le sezioni.

Da ciò si evince che le sezioni ricercano un’organizzazione interna adatta alla realizzazione dei progetti nazionali e li contestualizzano nel loro piano di sviluppo territoriale. I problemi emersi finora, testimoniati dal vivace dibattito sviluppato in più sedi, riguardano i seguenti aspetti o Eterogeneità delle sezioni (quantità) e professionali dei soci, ambiti e tipologia delle "azioni" messe in campo per la realizzazione delle finalità associative, ecc.) o Motivazioni "incerte" sul significato della vita associativa o Conoscenza scarsa, incompleta dello Statuto e del Regolamento o Mancata ricerca di informazioni sul piano progettuale nazionale e sullo stato di attuazione dei progetti o Interpretazione di tipo soggettivistico, autoreferenziale, dell’impegno "per l’Associazione" e protagonismo non sempre supportato dai contenuti dell’appartenenza o carenze di varia natura nella struttura organizzativa minima delle sezioni (ruoli e compiti del direttivo, aspetti finanziari, piano di lavoro annuale, ecc.) o dispersione di risorse umane.

In un momento di grande sviluppo dell’ANISN sia sul piano dei rapporti istituzionali (Piano ISS), sia sul versante della visibilità/credibilità culturale (Piano ISS, Olimpiadi delle Scienze Naturali, Darwin day, ecc.) non è più derogabile un dibattito responsabile e costruttivo volto alla elaborazione di un progetto comune e condiviso per dare alla nostra Associazione una struttura organizzativa e un’offerta di competenze adeguata alle nuove responsabilità. 


Per fare questo è necessario che i Presidenti (o i loro rappresentanti) o partecipino fisicamente alla riunione della Consulta per il rinnovo dei suoi rappresentanti nel prossimo Consiglio Direttivo Nazionale o sostengano concretamente le proposte approvate o esprimano principi di riferimento per le scelte del Consiglio Direttivo Nazionale chiari e traducibili in obiettivi operativi verificabili. 

Occorre, poi, focalizzare l’attenzione sulla responsabilità dei Presidenti delle sezioni nella ricerca della comunicazione con i loro rappresentanti in seno al Direttivo nazionale, cioè sulla necessità di un patto non scritto tra i Presidenti che si impegnano a valorizzare la presenza dei loro rappresentanti nel Direttivo, attivando una comunicazione efficace e costante nel tempo. Né appare meno decisivo l’impegno dei rappresentanti della Consulta nell’attivazione di strumenti di interazione espressi in tempo reale per garantire l’informazione (per esempio, la preparazione di un report dopo ogni riunione del Consiglio Direttivo Nazionale, opportunamente pubblicizzato, può essere utile allo scopo). L’impegno dei Presidenti può, a mio avviso, essere un primo concreto punto di partenza per delineare una proposta concreta e articolata per il prossimo Convegno Nazionale di Ancona.

Torna su
Scuola estiva nazionale 2007 in Sicilia: programma definitivo
a cura di Mimma Lucchesi
CONTENUTI NATURALISTICI E CULTURALI NEI PERCORSI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE.

ANISN - Scuola estiva di Scienze naturali

Messina 23-27 luglio 2007

Finalità e obiettivi

La scuola estiva 2007, organizzata dall’ANISN sez. di Messina, intende, considerando le valenze didattico – scientifiche del territorio siciliano, conferire ai docenti linee guida utili ai fini didattici attraverso esempi di lettura del territorio.

Le località prescelte prendono in considerazione ecosistemi diversificati del territorio del comune e della  provincia di Messina. 

Gli itinerari prevedono studi e ricerche su aree protette che ricadono nella provincia.

Le diverse attività assumono uno spessore di alta scientificità per la presenza di docenti ed esperti del mondo accademico ed escursionistico che hanno effettuato approfondimenti e  ricerche sulle aree oggetto di studio.

Le attività di formazione e aggiornamento saranno articolate in seminari  e studi sul campo  (escursioni naturalistiche, tecniche di monitoraggio e visite guidate) coordinate da docenti ed esperti nei vari settori di competenza dell’area scientifica. A conclusione delle attività programmate si organizzeranno dei tavoli tecnici di lavoro per  l’elaborazione di strategie metodologiche da applicare al gruppo classe.

Gli atti saranno pubblicati in forma multimediale disponibili per i soci. 
Direzione e organizzazione
Direzione: 
Lucchesi Domenica – d.lucchesi@libero.it - cell. 340.7020659 
Sara Marino -  marinosara@virgilio.it - cell. 333.4593280

Segreteria organizzativa: 
Luigi La Sorte – luilaso@tin.it - cell.  349.8417761 

Gaetano Fazio – gaetanofazio@simail.it - cell. 347.8749259

Gianluca Mazzaglia – fax/tel 090.44851

Iscrizione, info logistiche, costi

Prenotazioni: le prenotazioni devono pervenire entro il 20 aprile alla segreteria organizzativa: Gaetano Fazio e Luigi La Sorte compilando la scheda allegata e allegando copia dell’avvenuto pagamento della quota di iscrizione. Superata la suddetta data non si garantisce più né l’inserimento nella stessa struttura né le medesime condizioni. 

Quota di iscrizione: soci ANISN: 25,00 euro - non soci: 50,00 euro - Da versare sul c.c.p. 57429623 intestato Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali ANISN sez. di Messina, causale: scuola estiva Messina.  

Sistemazioni: Hotel residence sul mare “Riviera del Sole” http://www.rivieradelsole.it/ in camere doppie o triple - cucina regionale, parcheggio privato, impianti di climatizzazione a regolazione autonoma all’interno delle camere, sala tv- proiezione, sala multimediale, sala convegni e conferenze con impianto satellitare

Costi: Spese di viaggio e soggiorno in mezza pensione, € 60,00 al giorno per i soci, a carico dei partecipanti. I servizi a completamento del soggiorno e un pasto giornaliero sono a carico dell’ANISN e degli Enti e Amministrazioni locali.  

Come arrivare: 
Gliaca di Piraino si trova nella Sicilia Nord Orientale, in provincia di Messina, tra i comuni di Brolo e Gioiosa Marea. 

· In auto: Autostrada A20 (Messina – Palermo), uscita allo svincolo di Brolo/Capo d'Orlando est. (77 Km da Messina centro e 137 Km se provenienza Palermo) e proseguire sulla S.S. 113, direzione Messina per qualche Km seguendo la segnaletica. S.S.113 (Messina Palermo), Km 90 per chi arriva da Messina, 150 per chi proviene da Palermo.
· In Pullman
Da Messina, partenze plurigiornaliere: Linea T.A.I., Autolinee Magistero
· In Treno
Stazione FF.SS. di Gioiosa Marea e/o Capo d’Orlando
· In Aereo
Aeroporti di Catania, Reggio Calabria o Palermo (coincidenze con servizi pubblici).   
Parco Horcynus Orca: si trova a Torre Faro a circa 10 Km da Messina in direzione Nord.

· In auto: Autostrade A20 (Messina – Palermo) e A18 (Messina – Catania), uscita allo svincolo di Messina Boccetta, proseguire sulla S.S. 113, direzione Ganzirri/Torre Faro. 
· In Autobus: Da Stazione Messina: linee urbane (ATM), numero 79 da P.zza Stazione con fermata in località Torre Faro, Piazzetta Torre degli Inglesi, Capo Peloro. 

· In Treno: Stazione FF.SS. di Messina Centrale, proseguire in autobus per Capo Peloro. 
· In Aereo: Aeroporti di Catania, Reggio Calabria (coincidenze con servizi pubblici).   

Collaborazioni 
Fondazione Horcynus Orca; Comune di Messina; Comune di Brolo; Comune di Capo d’Orlando; Comune di Piratino; Consorzio Costa Saracena; Assessorato Ambiente Provincia Regionale di Messina; Assessorato Agricoltura e Foreste sez. operativa Sant’Agata; Azienda Foreste Demaniali di Messina; Ente Parco dei Nebrodi; Hotel residence sul mare “Riviera del Sole”; Slow Food Condotta Valdemone.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCHEDA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA SCUOLA ESTIVA 2007

Contenuti Naturalistici e Culturali nei Percorsi di Educazione Ambientale

Sistemazione camera

*Tipologia di camera richiesta:

doppia  (  )

tripla
(  )

 

Cognome e nome partecipante ______________________________________________

Cognome e nome partecipante ________________________________________________

Cognome e nome  partecipante________________________________________________

Data di arrivo
___/07/2007
ora di arrivo__________ 

Data di partenza ___/07/2007  ora di partenza_________

Quota di partecipazione  € 60,00 al giorno, per persona

(la quota comprende il servizio di mezza pensione in camera doppia)

La quota di iscrizione alla scuola è pari a  € 25,00 per i soci ed € 50.00 per i non soci, che dovrà essere versata su c/c postale n°  57429623 intestato: Ass.ne Naz.le Insegnanti Scienze Naturali  A.N.I.S.N. sez di Messina - Causale: iscrizione scuola estiva - Messina.

* l’organizzazione si riserva di sistemare i partecipanti in camera doppia, qualora non siano state date indicazioni in merito.

Considerando il periodo di altissima stagione e l’area ad alta incidenza turistica in cui si trova la struttura ricettiva, l’invio della presente scheda ci permette di organizzare al meglio il Vs. soggiorno. 

Si invitano, pertanto, i partecipanti ad inviare la preiscrizione alla scuola entro e non oltre il 20 aprile 2007.

Per gli iscritti alla scuola estiva, non ospiti della struttura, il costo di ogni pasto sarà di € 20,00.

La conferma di prenotazione alberghiera, con il relativo versamento a saldo,  dovranno pervenire entro il 20 giugno 2007 via fax o e-mail o posta con copia del bollettino di versamento.

Per ogni informazione si invitano i partecipanti a contattare la segreteria organizzativa:

· Luigi La Sorte luilaso@tin.it, 

· Gaetano Fazio gaefa7@virgilio.it, 

· anisme@virgilio.it.

Programma

	
	LUOGO
	SEDE
	ATTIVITA’

	Lunedì  23 luglio 2007
	MESSINA

MESSINA (Capo Peloro)
	Stazione FFSS

FONDAZIONE HORCYNUS ORCA


	Ore 11:00 – Raduno partecipanti

Ore 12,00 Benvenuto del Sindaco di Messina.

Ore 13,30 colazione di lavoro 

Ore 15,00 visita parco e relazioni scientifiche


	Lunedì 23 luglio 2007
	GLIACA DI PIRAINO
	HOTEL
	Ore 19,30 Registrazione dei partecipanti e sistemazione in hotel.

Ore 20,30 Presentazione delle attività settimanali.

Ore 21,00 Dinner in hotel


	Martedì 24 luglio 2007
	ALCARA LI FUSI
	ENTE PARCO DEI NEBRODI


	Ore 9,30 Escursione guidata alla voliera di adattamento dei grifoni ed individuazione del sito di nidificazione dell’aquila reale;

Seminari : Endemismi faunistici del territorio: il cavallo sanfratellano e il suino nero.

Ore 13,30 lunch: degustazione prodotti tipici nebroidei.



	Martedì 24 luglio 2007
	PIRAINO
	CENTRO STORICO
	Ore 18:00 Visita guidata 

21,00 Dinner  in hotel


	Mercoledì 25 luglio 2007
	CASTELL’UMBERTO


	CENTRO NATURALISTICO L’ISTRICE


	Ore 09:00 

Didattica sul campo: lettura dei  diorami naturalistici;

Esempio di apprendimento sperimentale: “caccia al tesoro naturalistica”.

Ore 13,30 Lunch in hotel


	Mercoledì 25 luglio 2007
	MONTALBANO
	R.N.O. BOSCO DI MALABOTTA
	Ore 18:30 Visita e lettura delle Rocche dell’ Argimusco (la posizione dei megaliti definisce un antico calendario solare)

Cena a base di prodotti tipici locali .

Lettura della volta stellata.


	Giovedì 26 luglio 
	CESARO’ 
	LAGO BIVIERE
	Ore 10,00 Vegetazione degli ambienti lacustri naturali: “Il Biviere”

Colazione a sacco



	Giovedì 26 luglio
	GLIACA DI PIRAINO
	HOTEL
	Ore 21.00 dinner in hotel


	Venerdì 27 luglio 
	PATTI
	R.N.O. LAGHETTI DI MARINELLO
	Ore 9,30: Presentazione della Aree Protette gestite dalla Provincia Regionale di Messina.

Flora e fauna della Riserva - Percorso lacustre guidato.

Pranzo in ristorante sul mare.


	Venerdì 27 luglio
	CAPO D’ORLANDO
	
	Visita guidata Monte della Madonna, Cave di Mercadante, Scavi di Villa Bagnoli

Cena


	Sabato 28 luglio

(facoltativo)
	S. MARCO D’ALUNZIO
	
	Visita guidata


Verranno, inoltre, segnalati gli eventi serali organizzati dai Comuni del Consorzio Turistico Costa Saracena.

Torna su
A Bagheria meeting “intermedio” per i tutor ISS su “Leggere l’ambiente”
a cura di Maria Concetta Consentino* e Lina Stramondo
Il 4 e 5 maggio prossimi si terrà a Bagheria (Palermo) l’incontro intermedio destinato ai tutor ISS che hanno partecipato ai seminari su “Leggere l’ambiente” coordinati da conduttori e discussant dell’ANISN ai seminari di Milano e Napoli.  Una sostanziale novità è che stavolta le tre associazioni coinvolte nel Piano ISS non gestiranno insieme l’evento: ognuna delle tre curerà un’occasione diversa (AIF a Lamezia Terme e DD-SCI a Cagliari). Il convegno di Bagheria è organizzato dall’USR regionale siciliano per conto del Ministero della PI, dalla sezione di Palermo quale rappresentante per l’ANISN (in collaborazione con le altre due sezioni: Catania e Messina)  e, ovviamente, dall’ITC “Sturzo”, sede del presidio ISS di Bagheria, che ospiterà l’evento. 

L’altra cosa importante da sottolineare è che questo momento di incontro nasce come esigenza, da parte del Ministero, di raccogliere testimonianze ed esperienze dei tutor per sapere come sta procede il Piano ISS nei presidi: quali punti forti e quali punti deboli emergono da questa azione. I tutor sono invitati quindi a portare con sé dei pannelli illustrativi per “raccontare” l’esperienza in corso non tanto dal punto di vista dei contenuti delle scienze su cui si sta indagando, ma delle dinamiche scattate fra tutor e colleghi coinvolti: come si è avviato il confronto, quale progettualità è stata messa in campo, con quali risorse e con quali difficoltà. Dai poster dovrebbero emergere gli stessi punti focali che andremo a confrontare con i colleghi all’interno dei gruppi: l’attività dei presidi, i problemi, le incertezze, le domande… ed anche le proposte. Un suggerimento ai tutor: portate pannelli già montati su un supporto rigido in modo da facilitarne l’esposizione.
In pratica sarà dato spazio al confronto delle esperienze dalle ore 17:10 del venerdì pomeriggio alle ore 11:30 del sabato. I gruppi di lavoro avranno una connotazione chiara: saranno misti per provenienza geografica e “verticali” rispetto alla fascia scolastica di appartenenza, e soprattutto, i tutor saranno i principali protagonisti di questo momento di confronto e dibattito. La fase di plenaria del sabato servirà sia alla presentazione delle sintesi dei lavori di gruppo sia come spazio per interloquire con i rappresentanti del Ministero.
Per ultimo: invitiamo i tutor che sono anche soci ANISN a contribuire con una partecipazione più “sostanziosa” dal punto di vista dei pannelli espositivi, giusto per mettere in risalto il valore del lavoro che si svolge dentro la nostra associazione. Anche le tre sezioni siciliane contribuiranno con i loro lavori.
Qui sotto trovate il programma del Convegno che è, in linea di massima, definitivo (salve controindicazioni dell’ultimo minuto).
CONVEGNO NAZIONALE “LEGGERE L’AMBIENTE”
Bagheria (PA) 4 – 5 Maggio 2007

Venerdì 4 Maggio 2007 ore 14:30 -19:00

Ore 14:30       Accoglienza partecipanti
Plenaria 

Ore 15:00     - Saluti Autorità: Direttore Generale USR - Sicilia 


  - Intervento MPI di Introduzione ai lavori e presentazione Obiettivi Seminario

Ore 15:20     Prof. Vincenzo Terreni – Presidente ANISN

ISS problemi e prospettive

Ore 15:30     Prof.ssa Clementina Todaro – ISS Comitato Scientifico nazionale                            


Leggere l’ambiente all’interno del quadro ISS

Ore 15:50     Prof.  Giovanni Costa - Ordinario Ecologia Università di Catania



Strumenti di ecologia sperimentale per la lettura dell’ambiente

Ore 16:10      Prof. Valerio Agnesi – Dir. Dipartimento di Geologia e Geodesia Università di Palermo

         I nuovi strumenti didattici per la lettura geologica dell’ambiente    

Ore 16:30 
  Dott.ssa Carolina Patti, Carolina D’Arpa - Conservatrici Museo Geologico Gemmellaro Università di Palermo 

Esperienze realizzate in percorsi di apprendimento informale sul tema: Leggere                    l’ambiente

Ore 16:50
 Intervallo

17:10
        Dibattito     

 Sono previsti i contributi: 
 - L. S. Cannizzaro di Palermo su Elementi di trasversalità nel curricolo verticale per l’insegnamento    

   delle discipline  Scientifiche
· I.T.C. Sturzo di Bagheria (PA) su esperienze realizzate  con Drosophila melanogaster
· Emanuele Piccioni: la voce dei tutor 
 Sabato 5 Maggio 2007  ore 8.30-13.30

Sessione poster    a cura dei presidi
Ore 08:30
  Informazioni su attività iniziata o programmata dai presidi   

Lavoro in gruppi
Ore 09:30
           Discussione sull’attività dei presidi, problemi, incertezze, domande 



       (n. 4 gruppi con presidi nord-sud mescolati) 

                             Gruppo 1 - Salvo Pasta – M. Concetta Consentino 
                             Gruppo 2 - Lina Stramondo – Rosa Roberto 

                             Gruppo 3 - Anna Maria Ciancitto – Angela Tosto 

                             Gruppo 4 - Anna Lepre - Giulia Forni 

Ore 11.30       Intervallo
Plenaria
   

Ore 11:45
       Report lavoro dei gruppi   









Ore 12:45               I forum tematici (Giulia Forni)

Ore 13:15               Conclusioni a cura MPI


* Maria Concetta Consentino è la vicepresidente della sezione ANISN di Palermo.
Torna su
ISS: la voce dei tutor
di Emanuele Piccioni
Cari colleghi,

scrivo a proposito dei seminari di aprile-maggio relativi al Piano ISS.

Scrivo da un "osservatorio" forse privilegiato, essendo io stato osservatore del Piano ISS dal suo nascere, avendo io avuto la possibilità di vedere le attività che venivano organizzate dal di dentro, in qualità di Presidente dell'ANISN-Umbria prima e anche di comandato ANISN, poi.

Sottolineo che ritengo il Piano ISS un formidabile strumento per cominciare a rinnovare veramente l'insegnamento delle Scienze in Italia. Per mia scelta personale, ho scelto di "mettermi in prima linea": ho fatto la selezione e sono stato annoverato fra i tutor di presidio in Umbria, ho frequentato il secondo Seminario di Milano e da allora ho seguito, in prima persona, l'evolversi della situazione umbra, con tutti i problemi nell'organizzazione delle attività legate ai presidi, della individuazione della rete di scuole con cui partire con l'attività ISS, ed infine anche nella pianificazione "spicciola" delle stesse attività mediante una lunga e discussa attività di programmazione che, per nostra scelta, i tutor dei tre presidi umbri hanno fatto collegialmente.

Come tutor sono pertanto anche abilitato a ricevere le mail che i tutor si scambiano per la mailing list [docentitutor-iss], nonché a visitare la piattaforma ISS. Incidentalmente, sono anche moderatore di un Forum su Indire per docenti di Scienze neoassunti, dove vengono sollevate, neanche a dirlo, molte questioni dibattute anche all'interno del Piano ISS.

Da tale osservatorio, dicevo, vi inoltro le seguenti considerazioni.

Al momento in cui sono stati presentati i seminari di Cagliari/Bagheria/Lamezia, c'è stato un certo stupore e sconcerto tra i tutor, che si sono detti: "così presto?" e "abbiamo appena cominciato".
Anche la poca chiarezza relativa a rimborsi e logistica ha creato qualche perplessità.

Lo sconcerto è rimasto anche relativamente al fatto che fino a pochissimi giorni fa non si era ricevuta alcuna notizia ufficiale, poi pervenuta sempre tramite mailing list da parte della Dr.ssa Cicala, con la quale veniva dato 
il "via" ufficiale ai seminari, all'iscrizione online e venivano date indicazioni relative all'argomento dei seminari. La nota in questione è il prot.n. 6769 del 2 aprile 2007 "Piano Insegnare Scienze sperimentali - Misure di sostegno all'attivazione dei presìdi e di accompagnamento del lavoro dei docenti che stanno svolgendo funzione tutoriale".
 

La nota,a firma del Direttore Generale Giuseppe Fiori, recita "La partecipazione ai seminari favorirà un utile confronto su quanto si sta realizzando nei presìdi nelle diverse aree territoriali e sulle modalità di condivisione e collaborazione a distanza".

Altro non viene detto relativamente agli scopi del seminario.

Sono allegate alla nota i programmi provvisori dei seminari, che riportano molti puntini di sospensione e pochi chiarimenti. Tuttavia, le parole "utile confronto" e "condivisione" hanno fatto ben sperare, e quindi i tutors si 
stanno dando da fare ad organizzarsi il non comodissimo viaggio fino alle sedi del seminario.
Per quanto mi riguarda, ho scelto Bagheria, seminario gestito dall'ANISN, ed ho messo in azione un'agenzia di viaggio per organizzare il volo aereo per me e per gli altri tutor con cui lavoro.

Dico questo non per fare della lagnanza sterile, ovviamente, ma per dare evidenza ad un fatto: chi parteciperà ai seminari lo farà con discreto sacrificio personale, evidentemente mosso da un intenso desiderio di far bene il proprio lavoro come tutor ISS, sperando che questo sia un momento per affrontare e risolvere problematiche che inevitabilmente si sono incontrate nella realizzazione concreta del Piano.

Ne cito solo alcune:

logistiche

· difficoltà di coordinamento delle attività del presidio con quella delle scuole coinvolte nel piano; 

· interessamento di gruppi di docenti e non di singole unità all'interno di ciascuna scuola per creare una "comunità di ricerca" e non solo "unità" magari competenti, ma indipendenti;
· responsabilizzazione di Dirigenti a sostenere il Piano inserendolo nel POF;
· difficoltà nel coinvolgimento di risorse del territorio, senza una vera e propria autorità per farlo (i tutor a nome di chi vanno dall'assessore, dal dirigente o dal direttore di un Museo?);

relazionali, professionali e motivazionali
· motivazione e animazione dei docenti che partecipano al Piano perché si rendano disponibili a "cambiare il proprio modo di fare" senza alcuna garanzia di gratificazione se non la soddisfazione personale di aver fatto bene il proprio lavoro;

· superamento del concetto di "argomento" e di "programma" per far subentrare quello di "competenza" e di "percorso", soprattutto alle scuole superiori di primo e secondo grado;

· assenza di tempi e laboratori nelle scuole, che viene spesso usata dai docenti come argomento per impedirsi di cambiare e mantenere un proprio comportamento ancorché obsoleto;

· eccessivo carico di lavoro del tutor, che deve fare il formatore, il politico, l'amministrativo, curare i rapporti coi dirigenti, coi colleghi, con gli studenti (perché insegna anche!) e contemporaneamente mantenere la propria formazione continua. 

· incertezza sulla posizione professionale del tutor (lavora, lavora, che poi vedrai che...?)
A questo punto, si pensa proprio che i tutor che vengono a questi seminari lo fanno per stare seduti a sentire delle relazioni su "quanto sarebbe bello se si facesse così"?

Questo è il modo migliore per far passare anche quel poco di entusiasmo e di forza di volontà rimasti.

I tutor vogliono poter avere due giorni (forse dovrei dire poche ore?) per guardarsi negli occhi e dirsi come, cosa e perché hanno fatto nei propri presidi. Vogliono avere qualcuno del Comitato tecnico scientifico e del Ministero da bombardare di domande su questioni serie e concrete che hanno affrontato, vogliono avere garanzie (?) che il loro lavoro non andrà al vento il prossimo anno, vogliono essere certi di rappresentare qualcuno, cioé il Ministero e le Associazioni che con esso si sono consorziate mediante protocollo d'intesa, vogliono vedersi riconosciuta un’autorità per poter dire a testa alta "io sono un tutor del Piano ISS" e NON "io sono quello che prova a cavare le castagne dal fuoco, quasi gratis, ma sono pronto a subire ancora una volta un ennesima lezione da chi ne sa più di 
me!".

Insomma, vogliono essere riconosciuti, non si vogliono sentire più soli in ciò che fanno: vogliono avere la possibilità di confrontarsi tra di loro e con qualcuno che sappia rispondere.
Pertanto:

- cerchiamo di evitare di consumare le poche ore dei seminari con relazioni sulla "verticalità" o sulla "bellezza della laboratorialità", perché conosciamo già questi problemi, ci sono decine di articoli e libri sull'argomento, possiamo scambiarci informazioni su internet o per mailing list senza venire in Sicilia. Siamo docenti anche noi, e se siamo lì è perché ci crediamo.

- cerchiamo di mettere il focus sulle problematiche vere: perché gli insegnanti non vogliono fare una didattica laboratoriale? Come si può fare per sollecitarli? Di quali strumenti hanno bisogno? Cosa hanno sentito dirsi i tutors in questi primi mesi di contatti con i colleghi?

- sia disponibile, durante ciascun seminario, un rappresentate del Ministero per un "question time" che dia risposte e garanzie sul riconoscimento del lavoro dei tutor, prima di chiedere report sullo stesso.

Mi auguro che queste mie considerazioni, che oso definire non solo mie, ma provenienti da una summa di contatti che ho avuto via mail, personali, telefonici, in forum tematici e diretti, possano essere presi in considerazione nella stesura definitiva del programma dei seminari e nel proseguo del lavoro per il Piano ISS.
Torna su
L’ANISN verso le Olimpiadi Internazionali delle Scienze 2008…

di Vincenzo Boccardi

Carissimi,
stiamo muovendo i primi passi per la partecipazione alle Olimpiadi Internazionali del 2008.
I test delle Olimpiadi internazionali sono molto approfonditi (di livello universitario, anche se rivolti prevalentemente all’accertamento dei soli contenuti) e spaziano su tutte le aree delle scienze biologiche.
La squadra che parteciperà alla gara internazionale svolgerà un periodo di preparazione intensiva sui contenuti delle prove. In questa fase è opportuno conoscere con una certa precisione le aree disciplinari della biologia nelle quali i nostri studenti presentano le maggiori carenze.

Insieme con Anna Pascucci, che coordinerà la gara internazionale, all’interno del gruppo di lavoro è nata l’idea di somministrare ad un campione di vincitori regionali (i primi 10 della graduatoria) uno dei test delle olimpiadi internazionali tradotto in italiano. La cosa potrebbe essere svolta in occasione delle premiazioni regionali, invitando i primi 10 studenti della graduatoria regionale a partecipare alla prova.

Siete pertanto invitati sin da ora a verificare se nelle vostre regioni esistono le condizioni logistiche per svolgere questa prova. Informazioni più precise vi saranno fornite in seguito, ma nel frattempo cominciate a pensarci (Ovviamente la partecipazione NON è obbligatoria, anche se sarebbe bello se un folto gruppo di voi potesse partecipare all’iniziativa). Nel frattempo vi faccio i più cari auguri per un sereno svolgimento delle gare regionali.

















Vincenzo Boccardi

Torna su
Casciana Terme: il documento finale
a cura di Emanuele Piccioni

Documento finale del Corso

Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali
come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale

Casciana Terme, 10-11 marzo 2007

Novità e caratteristiche del nuovo sito www.anisn.it

1) La didattica delle Scienze Naturali (Clementina Todaro)

Peculiarità:

1. Interattività

2. Per tutti i livelli della scuola

3. Programmazione scaglionata degli interventi

4. Scheda di presentazione di tutti i documenti inseriti che inviti alla lettura.  
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Uno sguardo di insieme 

Il sito “Didattica: Ricerca e Sperimentazione a partire dalla scuola dell’infanzia” è rivolto ai docenti e agli studenti.

Il settore “Docenti” offre l’opportunità al visitatore, docente o cultore delle discipline naturalistiche,  di confrontarsi con i risultati della ricerca didattica su “come viene condotta l’azione didattica in classe” in un contesto di ricerca-azione. La ricerca didattica è vista come un processo di ricerca scientifica, finalizzata ad ottenere risultati concettuali e procedurali innovativi e non ridotta semplicemente ad esperimenti in laboratorio ed ad  attività sul campo. La laboratorialità, la verticalità e la trasversalità dell’azione didattica è sempre  coniugata con la specificità disciplinare e l’autonomia progettuale del docente.

Sono previsti ambiti relativi a:

1) Temi generali di didattica disciplinare; 

2) Documentazione ragionata di esperienze didattiche;

3) Strumenti di supporto per l’azione didattica : protocolli di esperimenti e di attività in campagna, un archivio di immagini ed animazioni, istruzioni per l’uso di mappe concettuali, una banca dati di test per argomenti ed obiettivi che potrà evolversi in un programma “aula virtuale” per la gestione dei test.

I presupposti di fondo del sito sono da ricercarsi nel fatto che è visto non solo come mezzo che mette a disposizione archivi e fonti di documentazione, ma come luogo e modello che considera la conoscenza come un processo di costruzione collettivo, dinamico che auspica la partecipazione attiva del visitatore. Per favorire l’interazione dei visitatori si è pensato di supportare il sito tecnicamente di un “Forum” e di una “Mailing-list” per  interloquire con i visitatori su i materiali, i documenti che man mano saranno immessi nel sito. La partecipazione del visitatore sarà sollecitata anche da un report dei documenti e degli strumenti inseriti nel sito  

Il  settore “Studenti” è rivolto a tutti gli studenti a partire dai più piccoli prevede, tra l’altro, iniziative che contemplano una sana competizione tra gli studenti. Una prima iniziativa è  “La scienza narrata dagli studenti”, una “line story” oppure una “science in fiction”della scienza vista dagli studenti e che riflette lo spirito del tempo, le ideologie, gli elementi contrastanti della ricerca in cui, a volte, amore per la ricerca e ambizione di potere convivono. L’iniziativa ha lo scopo di stimolare ed educare la sensibilità etica degli studenti .

Modifiche richieste al sito

La sezione Didattica deve essere ristrutturata completamente (richiesta di Clementina Todaro). È da rimuovere completamente l’attuale sottosito la suddiviso in Scuola primaria, secondaria ecc. 

Sostituire con:
1. Docenti,  diviso in tre parti

    a. temi generali di didattica disciplinare

    b. strumenti attività didattiche

    c. Percorsi esemplari 

2. Studenti, diviso in due parti

    a. Line story

    b. Mettiti alla prova

Struttura del sottosito:

Responsabile

Clementina Todaro (tutto il sito)

Altri responsabili: Giacomo Paparini, Maria Castelli, Nicole Schidt, Riccardo Galbiati

2) La “Biologia di Pietro Omodeo”
(Brunella Danesi)
Un testo integrale di biologia disponibile in rete rappresenta una novità assoluta per gli utenti italiani. Da tempo prevale la tendenza a sfruttare diritti proprietari su ogni tipo di risorsa, spesso con pretese ingiustificate; l’impresa scientifica è nata e si è sviluppata grazie al libero accesso ai dati, alla discussione pubblica e alla comulabilità dei contributi. Un testo come quello di Pietro Omodeo, scritto in modo formalmente impeccabile e con un filo conduttore capace di fornire al lettore un senso complessivo della disciplina e un suo spessore storico, contribuisce ad integrare la maggior parte dei testi scolastici moderni, scritti per una fruizione immediata dei singoli argomenti e che spesso trascurano la dimensione culturale della biologia. Lo strumento informatico consente una rapida consultazione del glossario costituito da oltre 1500 voci e le pagine del testo presentano numerosi collegamenti con una varietà elevatissima di percorsi. Il testo è inoltre integrato da oltre 800 immagini consistenti in schemi e foto che possono essere utilizzate anche in modo decontestualizzato. Come tutti i testi scientifici, è destinato ad invecchiare, anche se si presume che i nuclei fondanti della disciplina siano destinati a durare per lo meno per alcuni anni; per questo motivo gli utenti sono invitati a collaborare e ad integrare ed aggiornare il materiale presente, inviando propri contributi sotto forma di schede alla redazione. Queste possono riguardare temi che, secondo la sensibilità e/o le competenze dell’autore, possono essere rilevanti in quanto riguardanti nuove acquisizioni scientifiche oppure argomenti pluridisciplinari.
Modifiche richieste al sito: Nessuna
3) L’Italia è in Europa e Olimpiadi internazionali
(Anna Pascucci)

Richiesta

L’ipotesi di proposta è quella di organizzare la Sezione denominata Scienze Naturali in Europa e nel mondo in due sottosezioni:  una prima denominabile “informazioni” a cura di G. Realdon e I. Ercolino, a sua volta strutturata in due aree: “sistemi scolastici” che conterrebbe molti dei documenti già presenti, ma introdotti da una breve spiegazione sui contenuti. La seconda area denominabile “eventi”  relativa alla segnalazione di workshop, partecipazione a progetti, congressi, ecc. Si propone una nuova sottosezione  denominabile “risorse on line” a cura di Giovanni Gaudino che farebbe  riferimento a risorse di biodidattica già presenti nel sito della  sezione della Campania (http://utenti.lycos.it/biodidattica/). Si propone inoltre la creazione di una nuova area in seno a tale sottosezione denominata “virtual lab” che potrebbe raccogliere risorse multimediali di  laboratori virtuali.

Modifiche richieste al sito
Sottosito: Le scienze naturali in Europa e nel mondo

Dividere in due sezioni:  

a. Sistemi scolastici

b. Eventi all’estero
Decisione

La richiesta Rubrica “Risorse on line” non sarà attivata, poiché è da integrarsi alla rubrica “Didattica con il web e link utili”. Giovanni Gaudino sarà abilitato alla gestione delle pagine della suddetta rubrica insieme con Barbara Scapellato. Insieme potranno concordare l’eventuale utilizzo di risorse già esistenti ondine.

La sezione Olimpiadi internazionali  a cura di A. Pascucci sarà strutturata in tre sottosezioni: una in italiano contente informazioni generali su modalità di partecipazione, programmi, esempi di prove di precedenti edizioni,  una seconda in inglese che riporterà invece i documenti di riferimento, programmi, ed una terza denominata “risorse”relativa a  contatti utili e materiale di studio.
Modifiche richieste al sito

Suddivisione della rubrica “Olimpiadi internazionali” in tre sezioni

1. Informazioni generali

2. Documenti di riferimento 

3. Risorse

4) Ambiente: 100 piante, 100 animali, itinerari naturalistici (Emanuele Piccioni)

Articolo introduttivo:

L'innovazione educativa che si vorrebbe proporre è quella che passa dal protagonismo dello studente. Egli deve essere accompagnato all’indagine conoscitiva attraverso un approccio “problematico”, ovvero che tenda ad affrontare gli argomenti secondo un proprio percorso di indagine, e non mediante la somministrazione di risposte “preconfezionate”

Nell'articolo introduttivo devono essere esplicitate le motivazioni della rubrica di Ed. ambientale

1. Problematiche di conservazione e tutela (eventuali link a riferimenti normativi locali o europei, ad es., in caso di specie o ambiente protetti).
2. Carattere ecologico (In ogni scheda botanica o animale: nella scheda riportare il significato ecologico/valenza ambientale di biodiversità; valore della specie trattata nei diversi ambienti; relazioni interspecifiche; evidenziare eventuale relazione fra la presenza di particolari specie e cambiamenti climatici o inquinamento, ecc.)

3. Lettura dell'ambiente: le schede devono essere strutturate ed organizzate in modo da renderne esplicita la fruibilità interattiva, attraverso riferimenti (link) incrociati. 

4. Stimolare l'osservazione "a mosaico ambientale": in un ambiente, tanti ambienti

5. Potenziale fruibilità didattica (ogni scheda di pianta/animale/ambiente deve essere corredata da buone domande, che stimolino all'osservazione analitica e ai buoni confronti. Perché c'è un bisogno per un bambino di entrare in contatto con la natura? "Costruire" le curiosità attraverso l'immersione nell'ambiente Dar opportunità di lavoro sul campo, da cui scaturiscono le motivazioni. Lo studio "emotivamente motivato")

6. Consigli di carattere generale: come dovrebbe fare un insegnante a costruire una scheda di una pianta ed un animale? Ciò comprende la scheda di osservazione e le modalità di rielaborazione. Rendere conto del percorso svolto (Diario di bordo; taccuino dello scienziato) più che il prodotto finale.

7. Nel proporre attività didattiche, porre l'accento su approcci di trasversalità tra discipline (storie, leggende, miti, geografia, storia, tecnologia, economia, ecc.) e verticalità (favorire esperienze di peer education, tutoring, ecc)

Ciascun insegnante è libero di rielaborare il materiale per inserirlo nel livello scolastico di propria competenza: 

· “Se avete sperimentato delle attività didattiche relative a questo argomento, segnalatecele all'indirizzo ...”
· “Se hai informazioni ulteriori su questa specie o ambiente e le vuoi segnalare, scrivi a ...”
Scheda pianta/animale tipo

- Da dove viene e dove la trovo ora?

- Come la riconosco?

- Quali sono proprietà e possibili utilizzi?

- Qualche curiosità (miti e leggende, ecc.)...

- Nomi comuni locali

- Che pianta è? (note tassonomiche, ecc). Inserimento sistematico

Sottosito: A scuola di sostenibilità (sostituisce energia a scuola)

1. L'innovazione educativa passa dal  protagonismo  dello  studente  che  viene  educato  attraverso un 
approccio problematico.

2. Rimaniamo nel nostro ambiente o andiamo al globale? Entrambe le direzioni: dal globale al particolare e viceversa

3. Educazione alla cittadinanza (cittadino locale, del mio territorio; cittadino del mondo)

4. Continuità educativa e didattica nel corso dello sviluppo della persona (nei vari gradi scolastici) per garantire la formazione nel cittadino di una coscienza ecologica 

5. Ridondanza delle osservazioni

6. Proporre atteggiamenti non solo rispettosi dell'ambiente, ma anche propositivi e che arrivino ad essere "dirompenti" nei confronti di una mentalità comune.

8. Nel proporre attività didattiche, porre l'accento su approcci di trasversalità tra discipline (geografia, storia, tecnologia, economia e sviluppo ecc.) e verticalità (favorire esperienze di peer education, tutoring, ecc).
Da inserire un messaggio del tipo:

“Se hai informazioni o indicazioni che vuoi segnalare, scrivi a ...”
Indicazioni brevi per la compilazione degli articoli:

Subito sotto il titolo occorre mettere due righe di sottotitolo, che saranno quelle che compariranno in prima pagina

Nodi della mappa concettuale:

· Clima e cambiamenti climatici

· Energia

· Rifiuti
Altri inserimenti nel sottosito

- Glossario 

- Link ed autori di riferimento

Modifiche richieste al sito

Cambiare il nome “Energia a scuola” con A scuola di sostenibilità
5)  I siti locali e gestione
(Germano Bellisola)

 L'obiettivo del lavoro del gruppo sulla gestione dei siti locali è stato quello di apprendere in modo semplice le principali operazioni e tecniche per costruire ipertesti in formato Word e html. La prima fase è senz'altro un'accurata progettazione della struttura del sito, seguita dall'inserimento dei documenti, delle immagini e dei link utili alla massima fruizione da parte dei visitatori, anche occasionali, del nostro sito locale. Il sito, e in particolare l'home page, è lo specchio e il biglietto da visita della nostra sezione: la nostra attenzione deve essere rivolta soprattutto al contenuto, ma è necessario tenere conto anche dell'aspetto grafico che deve essere piuttosto uniforme, pagina dopo pagina, ma nello stesso tempo accattivante e semplice. Abbiamo in tal senso cercato di condividere anche quegli stratagemmi che facilitano la lettura dei testi del sito (gli spazi, la paragrafazione).

6) Astronomia e scuola 

Il nuovo sottosito dovrebbe essere inserito nel box “Scuola” della Home page, e dovrebbe essere suddiviso in due sezioni:

· Novità

· Settimana dell’Astronomia “Gli studenti fanno vedere le stelle”

Si cercano disponibilità di docenti per la redazione.

7) Scienze e arti “A scuola dalle muse” (Alessandra Magistrelli)
La nuova sezione Scienze e Arti del sito www.anisn.it  dovrebbe essere così strutturata:

a. Una breve Scheda di presentazione in cui si spiega come le arti possono essere di ausilio nell’insegnamento delle scienze naturali :

b. Una rubrica “A scuola dalle Muse” dove inserire articoli brevi, schede didattiche etc. riguardanti sia  il mondo dei suoni e della musica, sia quello delle arti visive (pittura, scultura, design etc.) e del cinema

c. Siti, libri, convegni etc.

Modifiche richieste al sito

Creare il sottosito: Scienza e arti

Diviso in 2 sezioni:
1. Le basi biologiche della percezione (dove saranno pubblicati interventi come l’ipertesto “Occhio e visione” di B. Danesi che si può collegare, ma senza spostarlo da dov’è ora; Udito e orecchio (da scrivere); Come sentono gli animali (da scrivere), ecc.
2. A scuola dalle muse a cura di  alemagistrelli@alice.it
Diviso nelle sezioni: 

I. Il mondo della musica e dei suoni.
II. Le arti visive  (Pittura, scultura, arti grafiche)
Queste sezioni potranno anche accogliere segnalazioni di eventi, ecc, che eventualmente verranno indicate nella sezione delle novità. Rimangono dove sono, ma collegate  con link opportunamente alla nuova pagina (senza quindi modifiche del sito) Scienza Letteratura Cinema, Libri utili; Link utili, ecc.
Struttura del nuovo sottosito:



Altre modifiche da fare.

SEZIONE PREMI PER DOCENTI

Rimuovere completamente il premio “Mario Rippa”
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Studenti








Docenti
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zione della didattica alla scuola superiore
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Le basi biologiche della percezione
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